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Migliori o peggiori? 
I fanciulli d’oggi — si chiedeva te-. 

stè Arnaldo Fratelli della Tribuna — | 
sono migliori o peggiori dei fanciulli ! 

. di ieri? I 
L’interrogativo è capitale, perchè si. 

| tratta di sapere se saranno peggiori 0, 
migliori gli uomini di domani. 

Senonchè in qual senso s'intende | 
questa domanda? In senso materiale 0, 
in senso spirituale? Se è nel senso ma- 
teriale, non vi è dubbio che le condi- 
zioni di vita d’oggi sono molto miglio- 
ri di quelle d’un tempo: cosicchè i fan- 
eiulli d’oggi a- qualunque classe ap- 
partengano si trovano meglio dei lo- 
ro coetanei di quindici, venti o trenta 
anni fa. 

Ma a questo miglioramento sociale 
eorrisponde anche un migliorament> 
spirituale, fatto di tutti quei beni, che 
costituiscono il più prezioso patrimia- 
nio morale di un popolo? Questo è un 
altro discorso, confessa candidamente 
lo scrittore romano: 

«La vita dello spirito vorrebbe tutto 
un. altro discorso, e forse contraddi- 
torio con quello che stiamo facendo. 
Vorrebbe, per esempio, che si vedesse 
se l’aggiungere tante comodità igieni- 
che e possibilità di svago alla vita del 

fanciullo, avrà come conseguenza tanta 

maggiore felicità per la sua vita di u>- 

mo: se la soddisfazione di tanti des!dle- 

ri significherà appagamento o maggio- 
verimeontentabilità e inquietudine» 

Anche în questo la risposta non può 
essere dubitativa, ‘essa è e deve essere 
francamente negativa. 

Perchè il fanciullo d’oggi, e quin- 
di Vuomo di domani, sia migliore an- 
che nella vita dello spirito bisogna che 
questa si perfezioni, si aceresca, si e- 
stenda meglio e più del miglioramen- 
to materiala, altrimenti questo non fa- 

rà che rendere più evidente e più este- 
sa la propria impotenza a creare il be- 
nessere e la felicità. 

Ora bisogna anche dire che spiri- 
tualmente si sono fatti dei progressi in 
confronto di un passato prossimo e re- 
moto. Religiosamente la gioventà di 
oggi è meglio curata e più agguerrita 
della gioventù passata, Tuttavia molto 
resta ancora da fare, a tutti, perchè 
al progresso sociale corrisponda un în- 
dispensabile progresso morale. 

=a»= 

Il tempo e la vita 
Alessandro Manzoni, parlando del 

mite santo Arcivescovo Federico Bor- 

romeo, fa questa stupenda riflessione; 

« Persuaso che la vita non è già de- 
Stinata ad essere ‘un peso per molti, e 
Una festa per alcuni, ma per tutti un 
Impiego, del quale ognuno renderà 
conto, cominciò da fanciullo a pensare 
come potesse rendere la sua, utile e 
santa ). 

AJ principio di questo nuovo anno 

1984 convien riflettere seriamente... La 

nostra vita fu sempre un impiego? Im- 

Diego ‘e impegno coscienzioso di tempo 
per quel iche riguarda l'adempimento 
di tutti i nostri doveri, religiosi, so” 

ciali e civili? ; 

Gli anni si suecedono agli anni; il 
tempo corre e vola e più non ritorna. 
Per chi gode e per chi soffre, per chi 
vive degnamente e per chi vegeta e 
ozia vergognosamente, iper tutti e per 
ciascuno il grande Federico Borromeo 
ripete e ammonisce : 

« La vita è un impiego, è lavoro per 
tutti di cui ognuno renderà conto a 
Dio ». 

== 

Si ricordino coloro a cui spetta che 
con la danzomania non si fa un popolo 

grande. 

ANNO SANTO 

1933 - 1934 

Adoramus te, Christe, et benedicimus tibi; 
Quia per Sanctam Crucem tuam redemisti mundum. 

Stornelli d’occasione 

Fiore gentil, 

Compagni cari, orsù: man al taschino; 
Tutti abboniamci a Fiamma Giovana!. 

Fior di mughetto, 
È dolce, bello e caro ed opra santa 
Legger e sostener tal gionaletto. 

Fior di semenza, 

Dell’alme nostre guida e forza, 0! 

[ Fiamma, 

XIX CENTENARIO 

DELLA REDENZIONE 

‘vare alla virtà. 

Sei: di te noi giammai faremo senza! 
; 

Un amico di Fiamma. 

“Professore che sì fa “Sacerdote 
Nella Cappella delle Suore Mariane 

di Roma il prof. Mario Maccarone di 
Forlì ha indossato gli abiti ecclesiasti- 
ci, 

Il neo chierico appartenne alla As- 

sociaizione universitaria cattolica di Pi- 

sa. 
Completati gli studi e conseguita la 

laurea il prof. Maccarone è entrato, di; 
questi giorni, nel Seminario romano. 

La Chiesa Santa. non ha mai temuto 

la verità, ma si è fatta aralda di ve- 

rità ovunque, sempre, con tutti. 

Intermezzo di stagione | Come i selvaggi che, a suon di mu- 
i sica, danzano intomo a qualche infeli- 

trovano il divertimento in sede della 
i - di Î 

| Associazione lo cercheranno altrove e. 
Il carnevale... tempo di spensiera- ice che sta subendo la pena capitale e; forse ‘per vie fangose. Bisogna dun- 

tezza smodata, di divertimenti sfrena- 

ti; per alcuni si può anche dire che è 

tempo di colpe: certo che il demonio 

in questa stagione fa la sua vendem- 

‘agonizza in mezzo alle torture. 
i Ela civiltà del ventesimo secolo sop- 
: porta tanto disonore. 

i Povera civiltà senza Cristo! 

. hi TE NIEA 

mila. | e O 

Tocca a noi il dovere della sparo DISOUIA fall [ID carnovali 

zione, il dovere della penitenza. 

Veramente il mondo avrebbe ben al- 

tro da pensare che a divertirsi, Ma al- 

meno noi cerchiamo di dare questo e- 
sempio, e speriamo che non sia un se- 
me infruttuoso: l’esempio di una vita: 

austera, in obbedienza ed in omaggio 

a Cristo Reidentore, fiagellato, incoro- 

nato di spine, crocifisso. 

fi suon di musica 
Si ha un bel dire: ci si diverte. 
Io dico invece: ci si perverte. 
Non è mica un indovinello; è una 

triste realtà, conseguenza logica del 
ballo. 

Ci si diverte? 
Ma intanto si perde il profumo del- 

la pietà e si rimane indifferenti davan- 
ti alla trascuratezza dei più element 
doveri religiosi quali l’istruzione. 
Poi si diventa insensibili alla violazio- 
ne afperta dei doveri morali. 

Il pudore è una melanconia. 

La modestia è un mito. 
L’onestà è una maschera. 
Il peccato è una perdonabile debo- 

lezza. 
Il vizio una delle tante abitudini. 
Ci si diverte? 
No. Ci si perverte e tutto a suon di 

musica, 
Si consuma il disordine nell’armo- 

nia, si opera una distruzione delle a- 
nime al ritmo, talvolta calmo e mol- 
le, stavolta furioso è indiavolato, di 

(<Oritica fascista», gennaio 1930). note suonate. 

| Se 
La parolina agli Assistenti, ai Presidenti 

Don Bosco non imitava quei sacer- 
doti musoni, che un tempo dicevano 
ai giobani, durante il carnevale: pre- 
gate molto, fate molta penitenza, non 
prendete nessun dwertimento. 

Non diceva così per cento ragioni, 
delle quali basterà dire la prima; an- 
che dicendolo, i giovani non l’avreb- 
bero fatto lo stesso. E allora... 

Don Bosco ‘invece diceva così: du- 
rante il carnevale noi dobbiamo fare 
due carnevali, uno per il. corpo e l'al- 
tro per l’anima. E faceva proprio così: 

grandi giochi in cortile, bei (teatri, 
doni, lotterie, ecc. Insieme, al matti- 
no delle ultime domeniche, Comunione 
generale, visite in Chiesa, qualche 
breve adorazione, e sopra tutto voleva 
applicazione della ‘grande massima 
filippina: evitate una cosa sola il pec- 
cato. È 

Credo che le Associazioni cattoliche 

debbano prendere per protettore in que 
sti ultimi giorni di carnevale Don Bo- 
sco. Le ‘presidenze delle Associazioni 
devono pensare a divertimenti speciali 
per i loro soci. E° un loro dovere gra- 
vissimo perchè può evitare molte di- 
sgrazie morali. Ho letto in una lettera 
di Giuseppe De’ Maistre: io mi faccio 
un dovere di procurare divertimenti 
onesti ai miei figlioli e di divertirmi 
con loro, per impedire che essi si di- 
vertano da soli e contro di me. 

Giro questa bella massima agli As- 
sistenti ecalesiastici ‘e air presidenti. 
Si persuadano che i giovani se non 

ique mettere in moto i benefattori del- 
il’Associazione e quella certa inventiva 
iche viene dalla vera carità. Non biso- 
gna dire, domenica sera 0 martedì se- 
ra lAssociazione si chiude perchè tan- 
to vengono pochi, ma bisogna invece 
dire e pubblicare: le sale sono aperte 

, per una bella lotteria, per un sontuoso 
ricevimento, per bella musica, per il 
teatro, ecc. Lo so che fare così è dif- 
ficile e più pesante che non chiudere le 
sale; ma le presidenze non sono mno- 
minate per fare ciò che è comodo ma 
ciò che è vantaggioso spiritualmente. 

xk 

A carnevale passato così, vale a di- 
re, dopo d’aver passato due carnevali, 
i soci dell’ Associazione non si vedran- 
no apatici, svogliati, 0 peggio sviati; 
si vedranno anzi affezionati all’ Asso- 
ciazione e più affiatati fra di loro, 
perchè niente fonde gli animi tanto 
quanto il divertirsi insieme onesta- 
mente. 

Quei disgraziati invece che voglio- 

e accontentare stoltamente il corpaccio 
e ammazzando l’anima, che cosa tro- 
veranno în se stessi. in Quaresima? 
Proveranno quel disgusto e quello 
schifo che si prova quando si entra in 
un teatro, dopo finita la rappresenta- 
zione e sfollato il popolo: un tanfo è 
una puzza nauseabonda, sedie e mobili 
in disordine, buccie di arancie e carte 
di caramelle, sputi e segni di piedè per 
terra; una schifezza! Val la pena di 
buttare la propria anima în modo co- 
sì indecente? 

Auguro a tutti i giovani cattolici di 
conservare la propria anima innocen- 
te non malgrado i divertimenti ma 
proprio per è sani divertimenti ‘presi. 

Evviva l'allegria cristiana! 
Abbasso la torbida gozzoviglia mon- 

dana. 
Don Antonio Coiazzi. 

no fare un solo carnevale, rimpinzare ; 

Lettere aperte ai giovani 

Fissare la mèta 
ì 

| Vorrò parlarti, caro amico, di quel- 
l'allenamento che ti occorre per arri- 

Ma prima devo ripeterti una cosa 
i principalissima, anzi essenziale su cui 
fissare le tue mire: la tua mòta. 

La ‘tua vita giovanile deve avere 
uno sbocco che definisca il tuo avve- 
nire: o lAltare o la Famiglia. 

E tu devi vedere che qui nom si trat- 
‘ta di scegliere a caso, oppure anche 
solo con una superficiale considerazio- 
ne; chè anzi è cosa tanto grave da con- 
siderarla il passo più importante della 
vita. 

Deciso il passo, indirizzerai tutta la 
educazione di te stesso al fine proposto; 
cioè ti allenerai in tutte quelle virtà 
che son proprie della vita cui vai in- 
contro. 

Occorre perciò lunga Preghiera. So- 
lo Iddio può illuminarti in una deci- 
sione dì così grande importanza, per- 
chè anche questa deve mirare al fine 
supremo ‘per cui fosti creato, cioè sal- 
var l’anima. 

Allontana da te ogni mira umana, 
ogni stimolo di passioni e prega il Si- 
gnore a farti conoscere in quale stato 
puoi meglio servirlo. 

Poi ti occorre la Considerazione: 
devi vagliare tutti è pro e tutti è con- 
tro, sia riguardo al fine come riguardo 
alle tue naturali inclinazioni, alle tue 

attitudini, alla tua forza d’animo. 
Quindi ti occorre il Consiglio. E 

questo non lo devi cercare da un amico 
qualunque, o da chi può avere interes- 
si umani ben sì da un Direttore Spi- 
rituale. 

A lui esporrai il frutto delle tue con- 
‘siderazioni, le ispirazioni avute nella 
preghiera, le tue inclinazioni, le tue 
attitudini, il tuo stato d’animo circa 
la virtù, le tue passioni predominanti, 
le tue debolezze, ecc. 

Ed attenderai il suo consiglio sag- 
gio, illuminato, disinteressato, amoro- 
so per il tuo bene. 

Ci vuol tempo, pazienza, costanza, 
tranquillità. 

Allora la decisione sarà matura e 
seria, senza ‘incertezze e senza penti- 
menti, anzi felice. 

Fatto ciò, ti metterai con passo de- 
ciso sulla via fissata ed avrai gli aiuti 
di Dio. 

Allora viene il tempo dell’allena- 
mento. 

FepELE. 

Voci segrete 
E’ la natura che parla e che consi 

glia a chi la sa intendere. 

— ll cielo, che splende incantevole 
nel suo sereno azzurro, dice: Sii puro! 

— La stella che arde nella notte 

buia dice; Sii luce e guida. 

— L'aquila che vola in alto a fissare 

il sole dice: Sii grande. 

— L’ape che riempie di miele il suo 
alveare, dice: Lavora. 
— Il fiore che si apre a imbalsamare 

l’aria coi suoi profumi gentili, dice: 

Sappi amare. 
— L'albero che dona a tutti i suoi 

frutti, dice: Sii buono. 

— Il fiume, che lento ma deciso si 
porta al mare, dice: Segui la via che 
ti conduce a Dio. 
— La foglia che cade nel tardo au- 

tunno, ripete: Tutto passa e vien me- 

no. 
— E cielo, stelle, fiori, albero e. 

fiume dicono: Sii uomo e benedici. Id= 
dio di quanto ti ha donato. 



ae FIAMMA GIOVANILE 

ATTIVITÀ ORGANIZZATIVA 
IL PARERE DEL PRESIDENTE 
VISITE ALLE ASSOCIAZIONI 

Con la prima domenica di Quaresi- 
Hi 

ma — 18 febbraio — inizieremo la vi- 

sita alle Associazioni per ogni singola 

Sottofederazione. 

In una domenica infatti saranno vi, 

sitate dai Consiglieri Federali e dai 

Propagandisti tutte le Associazioni di 

un-plaga. Dette visite si effettueranno 

alle ore 11 ed alle ore 15.30 circa. Vi 

sarà l’adunanza ‘per è soci effettivi ed 

aspiranti seguendo le norme che sono 
state date nei Consigli sottofederali in- 

detti dalla Federazione Vanno decorso. 

Quindi il Consigliere riumirà il Con- 
siglio per il controllo dei registri e per 
le opportune direttive. 

E° necessario quindi venga acdet- 

tata con disciplina la domenica e l'ora 
determinate per la visita. 

Il nostro giornale renderà avvertite 

a tempo e volta per volta le Associa- 

zioni delle Sottofederazioni alle quali 

si compirà detta visita. 

Io conto, se i mezzi finanziari non ci 

verranno d mancare, di poter visitare 
entro l’anno tutte le Associazioni del- 

l’Arcidiocesi regolarmente costituite e 

| tesserate e spero ancora con ciò di ac- 

contentare i legittimi desideri di tut- 

ti gli associati. 
MARIO VISENTINI. 

== 

Settimo Concorso Nazionale]. 
per Aspiranti 

Il settimo concorso nazionale per a- 
spiranti, indetto dalla Presidenza cen- 

trale sul tema: «La Redenzione» eb- 
be il seguente esito : 

- Federazioni premiate 

Verona, Nola, Alba, Milano, UDINE 
‘Belluno, Novara, Concordia, Torino. 

2. - Associazioni premiate. 

Tra le dieci Associazioni premiate in 
tutta l’Italia, l’Associaziozione « Silvio 
Pellico » di Codroipo ha ottenuto il 
quarto premio. 

Aspiranti premiati. 

Tra gli aspiranti risultano paia 

i seguenti della Diocesi di Udine: 
Scodellaro Lucio, Riga Ugo di Zom- 

| picchia. 
Gobessi Carlo del SS. Redentore - 

Udine. 

Ellero Guido di Pagnacco. 
Scarpini Sergio della B. V., del Car 

mine - Udine, 

“dbgrfaralo Soci fuori Sodo 
Mi consta che parecchie Associazio- 

ni non sentono il dovere di far tenere 
_ ai soci fuori sede il nostro giornale. 

Per soci fuori. sede intendo tutti 
quei giovani che si trovano sottto le 
armi, emigrati, a scuola in %eittà o 
presso qualche istituto fuori della Par- 
rocchia. 

Questa è una grave mancanza che 

deve essere prontamente rimediata 
perchè non è giusto privare questi 
giovani del giornale che porti loro le 
notizie del nostro movimento. 

‘Quanto dicesi per il giornale vale 
pure per la tessera; non dobbiamo pri” | 

vare i nostri giovani dei grandi bene! 
fici spirituali che comporta la tessera, 
perchè quei soci che non sono muniti 

‘ di essa non possono dire di appartene- 
re ufficialmente alla Gioventù Cattoli- 
ca e di fruire quindi di tutte le Indul- 
gienze che essa ci da. 

Quelle Associazioni che hanno datto 
l'abbonamento cumulativo. a. « Fiam” 
ma» (iioè in un unico pacco con un 
solo indirizzo) facciano si che una co- 

pia del giornale ‘venga prontamente 
inviata a ciascun socio fuori sede, pre- 
via affrancatura di 10 centesimi, al- 
l'interno, e di 25 centesimi all’ estero. 

Quelle Associazioni invece che han 
no l’abbonamento individuale facciano 

ri sede, accompagnate dalla quota di 

iL. 5 per ogni individuo ed essa pense; 
rà direttamente ad inviare il giornale ! 

sue spese ad ogni socio. | 
Quando si verifichi il caso di qual-' 

e la tessera a 

iche cambiamento di indirizzo si segna» 
i li subito affinchè si possa immediata- 
mente. provvedere. 

B così. cari Segretari; subito al la-' 
voro'; ottemperate a questo vostro do-! 
vere, non dimenticate coloro che sono. 
lontani da voi e che con ansia (e chi 

lo.ha provato lo può testimoniare) at 
tendono il giorno in eui il postino por- 
ti loro il. caro quindicinale nostro dove 
possono legigere quanto di bello e di 

buono si fa nella Diocesi e nell’ Asso” 
ciazione di cui fanno parte. 

Il Delegato 

O. M. 

UN PRESIDENTE. SOTTOFEDERALE 
Dalle lettere di S. E. Mons. ‘ Arcive- 

scovo, risulta nominato Presidente sotr, 

PER Gul STUDENTI 

Domenica 11 febbraio nella isaletta 

superiore dell'Az. Catt.., 

denti medi delle nostre Associazioni, si 

riuniranno per una adunanza. 

Im essa, oltre ad alcune direttive di 

i carattere organizzativo, verrà comme- 

‘morato il 5.0 anniversario della Con- 

' ciliazione. 

L'adunanza si farà alle ore 10. 

Tutti provvedano prima ad ascol- 

tare la S. Messa, 

UDITE 
Domenica 28 Gennaio ci sarà la riu- 

riunione dell'Assemblea Diocesana. 
Tutti i Presidenti dei Consigli Par- 

rocchiali DEVONO intervenire, 

POSSONO intervenire anche i Pre- 

tutti gli stu-| 

tofederale di Sedegliano il giovane! 
Zappotti Angelo, erroneamente omesso; sidenti delle singole Assoc. Parrocchia- 
nell’elenco pubblicato nell’ultimo nu-|li di A. C., quindi anche i Presidenti 
mero di «Fiamma Giovanile ». delle Associazioni giovanili. 

n... nea pre 

VARIAZIONI DEL CONSIGLIO DI PRESIDENZA — La presidenza 
federale ha dovuto con vivo rincrescimento accettare le dimissioni da vice 
Presidente e da Consigliere del sig. Luigi Comuzzi, ispirate da nuovi e gra- 
vi impegni sopravvenuti, esprimendo a lui viva riconoscenza per l’attività 
svelta a beneficio del mavimento govanile. 

A sostituirlo nella carica di Vice Presidente è stato eletto il Consiglie- 
re Olivo Mario, ed in quella di Delegato Diocsano per gli Aspiranti il Con- 
sigliere Armani Arnaldo, 

DISTRIBUZIONE DELLE SOTTOFEDERAZIONI — Nel consiglio di 
Presidenza tenutosi domenica 7 Gennaio a ciascun consigliere sono state 
assegnate due o tre sottofederazioni da curare. Ecco la distribuzione: 

Sottofed, Consigliere 

Udine città Presidente, Visentini, 

Cividale e $. Pietro al Natisone Benacchio 

Udine inf. Mortegliano e Varmo Fabbro 

Udine Superiore, Fagagna e San 

Daniele Olivo 

Rosazzo, Palmanova Peratoner 

Carnia Muner 

Tricesimo, Gemona e. ioagio Armani 

Nimis, Tarcento e Buia Gentilini 

| S. Giorgio di Nogaro, Latisana e 
Rivignane Marangoni 

Variano, Sedegliano e Codroipo Michelutti. 

PER INTENDERSI — La Federazione Giovanile si è assunta l’impe- 
gno di fare una visita una volta all’anno per mezzo di ùn consigliere o ‘di 

un propagandista alle singole Associazioni, 

Dato il numero delle Associazioni, ognuno comprende come questa visi- 

ta importi una spesa rilevante per i viaggi, ed un lavoro mon indifferente 

per i membri di federazione. 

Pertanio le Associazioni o sottofederazioni che richiedessero l’interven- 

to di qualche membro di federazione oltre .a questa visita ufficiale, per qual- 

che: manifestazione particolare, bisognerà che provvedano, facendone la ri- 

chiesta alla federadone, alle spese di viaggio. 

VISITA UFFICIALE — Con la prima domenica di quaresima, i mem- 

bri di Federazione inizieranno la visita ufficiale alle Associazioni, visitando 

in ogni festa le Associazioni di una determinata plaga. 

Poichè il viaggio si fa con unico mezzo di itrasporto, tutte le Associa- 

zioni accettino con disciplina la visita nella festa e nell’ora indicata. 

IL VICE ASSISTENTE DIOCESANO — S. E. Mons. Arcivescovo ha 

nominato il M. R. sac. Vittorio Tonello, Vice Assistente Hccl. Dioc. per gli 

Uomini e per i Giovani di A. C. con il compito della propaganda, 

Il nuovo Vice Assistente ha già assunto il suo ufticio ed.ha iniziato il 
suo lavoro. 

* 
** 

Si legga sempre con attenzione il Parere ael Presidente che illustra ed 

integra le norme e le direttive della Federazione. 

Questa volta, specialmente, è assai importante. 

Il Presidente 

MARIO VISENTINI 

Il Segretario 

Don CORRADO ROIATTI 
L’ Assistente Ecclesiastico ; tenere alla Federazione (Delegato soci 

fuoi sede) l’indirizzo di tutti i soci fuo- D. O. COMELLI 

dei teatrini esistenti in Diocesi per po-. 

A. E. perlil tramite dell'Ufficio centra! 

Rappresentazioni featrali 
in Quaresima 

S. E. Mons. Arcivescovo. pubblica 
sulla «Rivista Diocesana »: 

Furono presentati due dubbi circa 
i valore e l’ambito del primo comma | 
del Decreto 150 del Concilio Provin-! 

ciale che proibisce alle Bari 
Cattoliche di dare rappresentazioni 

teatrali in tempo di Quaresima se non | 
sono sacre. 

Si chiede: 1. se il Decreto sia im-| 
mediatamente proibitivo da parte del. 
Concilio, o se spetti al. Vescovo per; 
la proibizione; i 

2. quali rappresentazioni si debbano 

ritenere sacre. 

Risposte:..1. I. Vescovi dichiarano! 
che il Decreto 150 importa una vera ed | 
assoluta proibizione da parte del Con- 
cilio. 

2. Per togliere l’inconveniente che 
un titolo specioso possa palliare uno 
svolgimento di modo profano, si dovrà 
preventivamente presentare il libretto 
all’Ordinario o al suo Delegato. 

Statistica Teatrini 
Tra la Società degli Autori e VUf- 

ficio Centrale di A. C..si è fatta una 

nuova convenzione riguardante le tas- 

se erariali per i teatrini cattolici, 

Saranno ammesse ai benefici di tale 

convenzione solo quelle istituzioni e- 

ducative private a finalità religiosa che 

potranno dimostrare di essere tali, e- 

sibendo- una dichiarazione rilaciata 

dalle Autorità Ecclesiastiche Diocesa- 

ne, 

A tale scopo urge fare una statistica 

I 
î 

terla far pervenire entro. il 1 Febbra- 

io ‘alla Direzione generale della S. I 

le di A. O. 

Tutti.i Rev.di Sacerdoti ‘interessati 

si rivolgano d’urgenza al segretario! 

della ‘Giunta Diocesana. 

SEZIONE EAUREATI 
Promossa dalla Giunta Diocesana, 

ebbe luogo domenica 31 dicembre u. s. 
l'assemblea per la costituzione della 
Sezione Laureati. 

La Commissione ha raccolti finora 
36 SR 

== 

Un concorso 
per una nuova. testata 

di “ Fiamma Giovanile,. 
I. La Presidenza Federale ha deciso 

di aprire un concorso tra i giovani per 

il disegno di ‘una nuova testata di 

Fiamma Giovanile in ‘stile moderno. 

2. La nuova testata deve portare il 

nuovo distintivo della Gioventà Cat- 
tolica; le parole programmatiche: 
«Preghiera - Azione - Sderificior; i 
versi di Mons. Ellero: 

e, come naufrago, dal fondo 

dell’ombra balzerà fulgido il mondo 

guardando, sciolto da terrorî ed ire, 

a voi, piccoli re dell'avvenire. 

G. ELLero. 

8. Il disegno deve essere fatto con in 

chiostro nero su carta bianca, con li- 

nee ben chiare e marcate, perchè deve 

servire per ritrarre il clichè. 

4. La misura del disegno deve es- 

sere la seguente: cm. 82} di larghezza 

ecm. 63 di altezza. 

5. Il concorso <i.chiuderà 11 28 feb- 

braio 1984: i disegni devono essere 
presentati dunque in Federazione en- 

tro tale giorno. 

6. Ogni disegno deve essere contras- 
segnato da un motto; il nome dell’au- 

tore deve essere chiuso in una busta, 

sulla quale si deve scrivere solamente 

lo stesso motto. 

7. Lia commissione giudicatrice. scel- 

to il disegno, aprirà la busta che por- 
ta lo stesso motto por conoscere l’au- 

tore. 

8. Al vincitore del concorso la Fe- 

| derazione manderà un premio in libri 

9. Gli altri disegni, debitamente clas 
sificati verranno conservati in Fede- 

razione ed ai singoli concorrenti verrà 
mandato un premio di consolazione, 

10. La nuova testata verrà encenia- 

ita.col numero di Pasqua (1 aprile). 

IPICCOLA POSTA 

CRON ISTA - Ss Daniele — Ho pubbli- 
cato il 99 3 per cento della tua cor- 
rispondenza : come vedi ha mante- 
‘nute le proporzioni da galantuomo. 

EDELWEIS — Un denstà anche al 
bellissimo articolo... che non mi hai 
mandato. Disguido postale? 

LA PULCE — Il 3 gennaio è passato; 
ma il colloquio potrà aver luogo lo 
stesso, Mercoledì e giovedì mi tro- 
vi sempre a Udine; negli altri gior- 
ni non: sempre. 

GUIDO: — Le conferenze alla Scuola 
di cultura cattolica che si tenevano 
il sabato sera alle 21, ora si tengono 
alla domenica, alle ore 17.80. Ora 
sono comode dunque anche per te. 

AVANGUARDISTA — Quei tuoi 
compagni bestemmiano e parlan ma- 
le? Nom essere coniglio. Tu puoi dir 
loro, per esempio: «la bestemmia è 

codice penale emanato dal Duce: chi 
bestemmia è cattivo cristiano e cat- 
tivo fascista; 0 finitela 0 vi denun= 
cio». Non ti pare? 

GLAUCO — Hai ragione! Due più 
due fanno quattro. Chiedo scusa. 

YS-6- 

RISPARMIARE 
Ecco un atto di saggia previdenza, 

che dà tranquillità al presente e pré- 
{para îl sicuro avvenire. 

Chi non risparmia quando è nella 
possibilità di farlo, nulla avrà nel mo- 
mento del bisogno. Meglio piccole pri- 
vazioni oggi, che un grave sacrificio 
domani. 

Chi a 20 anni comincia a rispamia- 
re a 40 anni è ricco. 

Il risparmiatore 
raccogliere domani. 

semina oggi per 

ta 
** 

La «Banca Cattolica del Veneto » 
presso tutti î suoi uffici riceve deposi- 
ti in conto libero, vincolato a 6 e 12 
mesi e di piccolo risparmio alle mi- 
gliori conlizioni. 

FERRO-CHINA 

BISLERI 
TONICO  RICOSTITUENTE 

ACQUA MINERALE ca TAVOLA 
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FIAMMA GIOVANILE — 3 

vergognano di seguire le nostre bandie- La parola 

| cessario essere disprezzati per prova- 
ire-che si fa del bene. 

i Equando si fa del bene che importa 
i E ‘lo. seherno di chi ci loderà poi, nella 

Stete ‘compresi della necessità del ‘ solitudine, sotto le tenui e forti mar- 
dolore per la validità e l'efficacia del- | tielllate della coscienza che richiama 

; ERGO 7a ì Ss: 
la confessione? il’esempio avuto?... La pulce 
Non ne dubito. ; 
Andare a confessarsi pen ottenere | 

BISOGNA RIFLETTERE 
Carissimi, 

ire, perchè si curano del disprezzo di‘ 
I end AH "HR i chi non sa o non vuole comprenderci, 

dell Rss. Ecclesiastico HIOCESAnO ie costoro non, capiscono come sia ne: | 

} 

“Rivista Medica per il Glero,, 
va affermardosi brillantemente fra la 

stampa cattolica italiana e noi la rac- 
comamdiamo a tutti i Parroci nostri 

lettori ed abbonati. 

Abb. annuo L. 5.50 - Estero il dop- 
pio — Direzione e Amministrazione, 
Via Monte Grappa, 13 - Bologna. 

il perdono dei peccati e non pentirsi, | 
sarebbe come un volere andare a Ro-: 

i L’utilissima ed apprezzata | Vita Missionaria 

Un giovane medico vittima del tifo 

Il dott. John Pattis, che si trovava 

da due anni e mezzo al servizio della 
| missione di Gariep, nel Sudafrica, è 
deceduto in seguito ‘ad infezioni tifoi- 

i de. Solo sei mesi fa aveva rifiutato, per 
irimanere alla missione, un posto assai 
| lueroso offertogli in ‘colonia dal Go- 

‘verno inglese. 
Alunno dell’Istituto di Medicina 

Missionaria di Wiirzburg, nella Bavie- 

ila Delegazione Apostolica e i superio: 
ri delle Missioni che durante il suo 
| soggiorno in Rema, avrebbe parlato — 
‘in determinate giornate ed ore — dal- 
ila stazione radio della città del Va- 
ticano per dare ad essi le notizie del 

centro della Cattolicità. 
Mons. Dellepiane ha più volte man- 

tenuta la sua promessa; e dopo cia- 
scuna sua trasmissione un telegramma 
da Leopoldville ha annunciato che la 

comunicazione era tata intesa ed ascol- 
i tata in modo perfetto. 

Macmettano che si fa 

sti ri arrsciona 

ma... stando fermi a casa. 
‘Tra Dio e il peccato infatti passa un 

abisso incolmabile; chi è in peccato è 
non si pente, resta dunque attaccato al 
peccato ed è sempre separato da Dio 
da un abisso. Solo col dolore ci si di- 
stacca dal peccato e si prende la via 
del ritorno verso Dio, come ha. fatto 
il figliuol prodigo. 

Il dolore è dunque di tale necessità, 
che senza di éèsso voi potete confessar- 
vi anche dal Papa, la vostra confessio- 
ne sarà sempre inefficace. 
Ed'altronde è di tale efficacia, che 

quando è perfetto (ricordate la distin- 
zione tra dolore perfetto ed. imperfet- 
to?) basta da solo a rimettere subito 
lantina in grazia di Dio senza atten- 
dere l'assoluzione del Sacerdote, restan 
do bene inteso l'obbligo della confes- 
sione. i 

Cosicchè se uno dopo il peccato ec- 
cita nel suo cuore un: dolore perfetto 
e muore senza avere la ‘possibilità di 
confessarsi è salvo, perchè muore ‘in 
grazia di. Dio. 

Da questa verità, semplice ma impor 
tante, voi comprendete Vutilità del- 
l’atto di dolore anche fuori della con- 
fessiona. Non vi pare che la sera, pri- 
ma di coricarvi, dobbiate chiudere la; 
vostra giornata con la recita di un buon 
atto di dolore? Non vi pare che il do- 
lore sincero ‘e perfetto dovrebbe: se- | 
guire, cen la riflessine, ‘ogni colpa? 
Sarebbe questo un ottimo mezzo anche 
per non ricadere nel peccato con tanta 
facilità. 

Non si deve dimenticare che la mor- 
te improvvisa può colpirci ad ogni i- 

stante!... 
Riflettete a queste verità, dalle qua- 

Vi dipende la vita veramente cristiana 
erdalte quali può dipendere anche la 
vita eterna. 

dh 

Una raccomandazione: il carnovale 
non vis faccia perdere la testa!... In» 
tesi? 

Vostro 

DON OLIVO. 

« Quante anime furono salvate, dal- 
‘la buona stampa, quante preservate da 
l'errore, quante incoraggiate al bene!» 

Beato D. Bosco 

La strada 
Sole, aria, gente, veicoli e una stri- 

Scia bianeg di terra che corre fra le 
case. Ma quelle case hanno finestre e 
Vetrine, Dallle finestre può ‘venir bi 

. Sbigliato un commento illogico, un in 
Sulto e anche ‘umarlode. 

Dalle vetrine può venire un incenti- 
Vo all’immoralità: libri e giornali. Bea- 
ti gli studenti in bolletta e beati i no- 
Stri contadini che vanno in città per 
affari e non hanno modo di procurarli; 
Ma sveturati anche essi se si fermano 
a contemplarli : 

Ma tutti necessariamente si guarda- 
no avanti e l’occhio può cadere sopra 
una persona per se stessa inverencon- 
da, può incontrare uno sguardo pro. 
cace, come di sfida. 

Nella solitudine vien di 
tutto ciò a occhi aperti. 

Vedere, ma non guardare per istra- 
da, diceva quel frate, e aveva natural 
Mente ragione ! 

sognare 

ved 
Kkk 

Ma noi, giovani cattolici, formiamo 
Cortei e processioni per via, e il mon- 
do vi partecipa direttamente con l’in- 
Sulto e col disprezzo. 

Perchè non marciamo a passo caden- 
zato, ci hanno chiamati pecore e non 
sì sono accorti che noi siamo pecore 
solo nell’anima e che per questo l’în-; 
Sulto e il disprezzo non contano su! 
Noi, 

* 
.&.; 

Avviene ancora (e sempre nelle stra- 
de) che parecchi dei nostri giovani, 
ch + da da: EA x 5 toi CO SERE è si 

si Quasi le Bi: 108 i A paola ZIO ò Spi tr 

ra, il dott. Pattis aveva solo 36 anni.' 

i 

Un prestito. Lo Stato si rivolge un’al- 
tra volta ai cittadini per un prestito 
interno: l’emissione di Buoni del Te- 
soro novennali per 4 miliardi, ha dato 
modo agl’Italiani di dimostrare un’al- 
tra volta lo spirito mazionale che li 
anima, coll’affidare allo Stato i pro- 
pri risparmi per il bene della nazione. 
L'unione degli animi fa sempre pro- 

sperare una nazione, i 

Uno scandalo. In Francia ha fatto 
tim: grande scalpore un grave scandalo 
finanziario. Furono falsificate delle à- 
zioni ‘per mezzo miliardo... Il protago- 
nista al momento di essere arrestato si 
è deciso: Un ministro si è dimesso; 
altri personaggi del grande mondo po- 
litico sono coinvolti. Eppure ‘il rime- 
dio a queste porcherie sarebbe così fa- 

‘cile! «VII Non rubare!». 

Un delitto. In Rumenia è stato ucciso 
il Capo del Governo, Duca ; l'assassino 

è uno studente. Se avesse studiato il 
catechismo quel disgraziato, anzichè 

immischiarsi di politica sporca! 

i 

Un lutto. E’ morta a Torino la signora 
Marianna Bettazzi Bondi, moglie del 
prof. Bettazzi, assai noto nel campo de 
la moralità. Anche la signora era una 
apostola di bene nell'educazione gio- 
vanile femminile, Dirigeva anche ‘un 
apprezzato periodico per signorine; 
‘«Matelda». Riposi in pace nella luce 

de Santi. 

Pierre VErmite. Lo conoscete, l’autore 
delle belle novelle? Il suo nome vero 
è Mons. Loutil, Parroco di S. Fran- 
cesco di Sales a Parigi. Nei giornî 
passati ha festeggiato il suo 70 gene- 
tliaco. Il Signore lo conservi a lungo. 

Fa tanto bene come sacerdote e come 

scrittore! 

x 
Giovani a Congresso. A Napoli si è 
svolto il congresso dicesano dei giova- 
ni cattolici, presieduto dall’avv. Iervo- 
lino, Il Card. Arcivescovo ha preso 
parte al convegno, incoraggiando i 

naturale. 

presentata la relazione per il disegno di 
legge ‘sulle corporazioni. L'Italia si 
avvia dunque a grandi passi verso la 

Due vittime 
(Racconto storico) 

In una pubblica vettura trascinata 
da cinque cavalli, sulla via che con- 
duce da Marsiglia a Parigi, un gior- 
no dell’anno 1830, eranvi un prete, un 
giovane ufficiale e un vecchio. 

Mentre il prete recita il 
rio, il’ giovane canterella 
il vegliardo è raccolto in 

isleri. 
Stanco di cantarellare, l’ufficialet- 

to prende a tormentare il povero prete 
con sarcasmi poco civili, e miente lo- 
gici sulla preghiera, sulla Vergine, e 
simili, ‘Il povero prete prima rispon- 
i de con calma al suo importuno vicino; 

ma vedendo che la parola poteva rom- 
i pere il freno della carità e dell’umiltà, 

‘tenta troncare la tentazione dicendo; 
i. — Vi prego di lasciatmi continuare 
le mie preghiere. 

un’arietta, 
gravi pen- 

1 A ì DITER ZL ie È i 

ja cantare un ritornello rivoluzionario, 

| ributtante per èmpietà e scostumatez-. 
iza, e ancora non contento eccolo alla 
carica ‘contro il prete, questa volta im 
‘modo così villano che il vecchio ne 
rimase offeso, è*isse al giovane, che 

AL READER 

DALLA SPECOLA DELL 

giovani all’ Azione con spirito sopran-: 

3 ; | 
Stato corporativo. Al Senato è stata 

grande riforma statale delle corpora-' 

suo brevia- 

Il giovane ufficiale allora cominciò 

OSSERVATORE 

zioni. Dalla discussione del Senato la 
legislazione delle corporazioni ha rice- 
vuto più particolari norme illustrative. 

Sotto è cipressi. E° morto a Forlì Don 
Tomaso Nediani forbito scrittore ed 
elegante oratore. Prima della guerra 
era.istato espulso dagli austriaci da Pa- 
renzo per i suoi sentimenti di italianità 

Estote parati. Una spaventosa catastro- 
fe è avvenuta in Boemia, ad Ossek; 
116 minatori hanno trovato inaspetta- 
ta la morte. Quanti di essi erario pron- 

ti per l'eternità? 

Congresso a Venezia, I fratelli di Ve- 
hezia' si sono riuniti a congresso, S. 
Em. il Patriarca ha portato personal- 
mente ai suoi giovani la benedizione 

e la parola dell’incoraggiamento. 

Una conversione. Due figlie dell’amba- 
sciatore del Giappone a Parigi sii sono 

consenso dei genitori hanno ricevuto Ì 
santo Battesimo. Sono notizie che riem- 
piono di consolazione il nostro cuore. 

Signore, adveniat regnum tuum. 

—_ de dd, u—=— 

LE FAVOLE DI ESOPO 
ND USO DEI NOSTRI GIOVANI 

“l'uomo che contava le onde. 
Un bel mattino una volpe vide un 

uomo seduto sopra uno: scoglio tutto 
intento a contere le onde. E° umim- 
presa per nulla facile quella di con- 

tare le onde, perchè continuamente 
si inuovono éd appena una si infran- 
ge contro la riva, ‘un’altra subito si 

; forma ‘a’ sostituirla; ed il }poveretto 
‘stava là per ‘ore ed ore sempre contan- 
' do senza accorgersi che le onde intan- 
to stavano finendo di rodere la base 
|dello scoglo sul quale sedeva. 
— Povero grullo! — esclamò la 

| volpe che lo vide; ma non aveva an- 
: cora finito ‘di ‘dir ciò, che il povero 
igmullo per davvero precipitava in ac 
i qua insieme al masso chel lo sosteneva 

le miseramente periva. Ptrrota? 

La favola è fatta per coloro che sciu- 
i pano la vita in mille sciocchezze sen 
;za invece preoccuparsi del problema 
; della propria’ salute 

Gibì 

cessasse di recar onta alla sua glorio- 
sa divisa. 
i. Allora il giovane deridendo il ve- 
i gliardo : 

i. — Caro babbo — gli disse — se non 
foste così vecchio potrei chiedervi il 
vostro indirizzo. 
Il vegliardo senza perdere la sua di- 

«gnità gli consegna un biglietto sul 
quale sta scritto: «Maresciallo Soult». 

Il giovane diventa di mille colori, 
tentenna... e mille volte più coraggio- 
so e forte di quando insultava il pre- 
te, chiede scusa al maresciallo e al pre- 
te, che l’aecordarono e perdonarono. 

Il giovane ufficiale non dimenticò 
mai più le parole colle quali il mare- 
sciallo Soult gli stese la mano, rice- 
vendo le sue scuse: 
— Nella mia lunga carriera, che 

non è stata senza gloria, non mi sono 
mail pentito di aver protetto, difeso e 
rispettato il prete, la donna, il vec- 
;chio. 
i. Diciotto anni più tardi, nelle tristi 
‘ed infami giornate del giugno 1848, 
‘in un sobborgo di Parigi caddero glo- 
\riosamente due vittime: il gjenerale 
Duvivier è l’Arcivescovo Mons. Affre; 
ossia l’antico giovane ufficiale e il pre- 
te della diligeriza; Vuno martire del 
dovere,. l’altro? della caritàl.;. 

convertite al Cattolicesimo, e col pieno | 

Un Delegato fipostolico 

La stazione radiotelegrafica, vatica- 
na ha reso alcune settimane fa possi- 
bili alcune comunicazioni particolar: 
mente interessanti fra Roma e le fio- 
renti Missioni del (Congo Belga. 

Sua Eccellenza Rev.ma Monsignor 

scovo tit. di Stauropoli, Delegato A- 
postolico nel Congo Belga, si trovava 
in Roma in breve periodo di congedo. 
Prima di lasciare il Congio Sua Eccel- 
lenza-aveva avvertito: il personale del- 

-- Teatro 

che parla da Roma alia sua Missione | 

Giovanni Battista Dellepiane, Arcive- 

novizio francescano 

Si è recentemente convertito un gio” 
‘vane marocchino mussulmano. 

Studiando al Liceo Gouraud di. Ra- 
bat e stando a pensione presso la seuo- 
la Charles «de Foucauld cominciò ad. 

| interessarsi della religione eristiana, 
; confrontandola ecll’Islam. 

In seguito si laureò alla Sorbona. Cor 
gli studi profani egli continuò anche 
quello della religione cattolica e dopo 

'tre anni, chiese il. battesimo. 
‘Ventottenne è ora entrato tra i no- 
vizi francescani, desideroso di farsi sa- 
icerdote per poi tornare al Marocco ad 
esercitare l’apostolato. 

j 

ì 

Ì 

Nostro 

UN CONCORSO? 
Mi è trapelata la notizia, e ve la dò 

con il beneficio d’inventario, che in 

massima i nostri gerarchi vedrebbero 

volentieri un nuovo concorso filodram- 

matico fra le nostre compagnie e si 

starebbero progettando i regolamenti, 

| Quel mago di P. Pio che mi ha ven- 

duto la notizia non mi ha soggiunto 

altro e mi ha salutato con un gran: 

lascia fare a me! 

Ecco, se mi permettono. i signori, 

vorrei qui ricordare due cosette a pro- 
posito di concorsi di bellez..., no; di 

filodrammatiche, 
b.; 

1. Nessuno sarà contento del respon- 
so della giuria. 

2. Tutta la colpa sarà del suggeri- 
tore che ha lasciato cadere l’artista. 

A parte ogni cosa, intendiamoci a- 
mici; fare le cose e in coscienza, dite 
voi, questo sì, ma pretendere il prì- 
mo premio e mon accettare le critiche 
della giuria che ha il modo del. con- 
fronto e del controllo, è leggerezza e 
pretensione deplorevoli. 

ranno a certe compagnie per ragione 

cordo che nel 1930 la filodrammatica 

questo ed ‘ha dovuto convenire che il 
responso era giusto, 

Senza dire, ed ecco il mio punto 
principale, che mella sera della esecu- 

ai poberi artisti e al direttore. 

E come pretendere in questo caso che 
la ‘giuria tenga conto delle intenzioni 
e delle prove fatte a casa a meravi- 
glia? La giuria deve giudicare quello 
che vede e che sente, non quello che 
si è dimenticato, ommesso o supposto. 

re 

sentano. oggi, 
Italiano. 

+++» 

E vedrete che molti punti manche- 

del vestito e della truccatura. Mi ri- 

{di S. Giorgio ha perduto proprio per 

zione succedono sempre ‘delle sorprese 

ae 

Ad ogmi modo avremo tempo di in- 
tenderci; basta che P. Pio si sbottoni 
un po. 5 

Glauco. 

Le cronache di “Lux Crotiana,, 
Il Gruppo composto dall’Ente per la 

Cinematografia Educativa e Religiosa 
e dalla « Lux Christiana », emanazione 
del benemerito: C. C. E. di Milano pro- 
segue il suo lavoro di organizzazione 

in tutta Italia. 

Esso ha già iniziato la distribuzione 
dei programmi muti, sonori e parlati 
in Lombardia, Piemonte, Veneto, La- 
zio, Umbria e Marche e continua la 
sua opera di lenta e sicura espansione 
anche nelle altre zone d’Italia. 

Una film sulla Sindone. 

La « Lux Christiana » ha assunto la 
esclusività per l’Italia. dell grandioso 
film «La Divina Imipronta». Questo 

film riproduce a lanehi tratti la Storia 

della Santa Sindone, dal tragico e dir 
vino istante che servì di funebre len- 

zuolo ‘alle membra martoriate dell’Uo- 
mo - Dio, attraverso alle vicissitudini 
della sua scoperta, sino al trasporto 
presso. i Duchi di Savoia e alle recen- 
ti solennissime ostensioni avvenute in 
questi ultimi anni, 

« Maria, nelle tue mani». 

La « Lux Christiana » si è accaipar 
rata anche l’esclusività per l'Italia del 
più grande film cattolico dell’annata : 
«Maria, nelle tue mani», film che in 
diverse metropoli europee. ha, avuto ù- 
no trepitoso Suecesso. os 

Non si tratta di un film «religioso » 

nel senso stretto della parola. Si trat- 

ta di un film concepito edl'éseguito con 
larghezza di mezzi, con molta moder- 
nità di stile e di tecnica, adatto per i 
grandi cinema pubblici. 

il cappello 
lavorato 
a mano 

I recenti modelli BARBISIO, dalla linea impecca». 
bile, studiati per adulare la. vostra virile fierezza, 
possiedono ? inalterate le famose caratteristiche dî 
durata dei feltri BARBISIO. 

Signorilmente accurati nelle finiture, essi rappre- 
l'autentica’. aristocrazia: del cappello 



sia ranza 

FIAMMA GIOVANILE 

Con l’anno nuovo, il solco — il vo- 
stro solco, quello di voi che leggete 
queste righe — è stato terminato. 

E° stato facile, in una terra leggera, 
cantando, al mattino, sotto un cielo 
azzurro, con l’aratro tirato da giovani 
buoi?... 

E’ stato momotono?... Sempre il me- 
desimo sforzo, stanco, sugli stessi ‘ar- 
mesi che aprono, da tanto tempo, la 
stessa terra triste per il medesimo du- 
ro pezzo di pane?... 

E’ stato movimentato..., pieno di 
imboscate..., con gli animali che sì 
fifiutano di tirare..., con l’aratro che 
si spezza sulle pietre..., col nemico, 
seminatore di zizzania, sghignazzante 
davanti alla vostra opera?... 

a Pal 

> Che importa tutto questo e tante al- 
tre cose? 

Le vere domande non sono queste. 
La fatica, è ormai di ieri. 
Se fu grande, tanto meglio. La ri- 

compensa sarà in proporzione, 
Successo?... Insuccesso?... 
Che importa!... 

L’un e l’altro sono fuori di voi..., 
melle mani di Dio. 

Invano il coltivatore getta seme sul 
campo, se il Padre non fa sorgere il 
sole e cadere la pioggia. 

La sola domanda angosciosa è que- 
sta: — Ho fatto ciò che ho potuto..., 
tutto quello che ho potuto?... 

Se sì, onore a voi. Alzate la testa... 
L’anno è stato buono! 

Sulla vostra fatica, anche infecon- 
da, risuona la parola di Natale: «Pace 
în terra agli uomini di buona volontà». 

Parola divina, ma anche parola u- 
mana. Premetela... Ne esce consolazio- 
ne per ore nere, nelle quali si è cer- 
cato la bontà, mendicato il soccorso, 
senza nulla ricevere, come se Dio non 
esistesse, 

na 

Ma se voi avete trascinato banalmen- 
te questi dodici mesi... 

Se voi siete vissuti come una bestia, 
senza far convergere 1 vostri sforzi ver- 
so la patria definitiva... 

Se, sterilmente, avete guardato con 
invidia il solco, che non era il vostro... 

Se avete passato il vostro tempo. a 

E poi, lesti, guardiamo l’avvenire 
per'il solco dell’anno nuovo, 

Il passato, è passato!... 
Fin qui, siete stati vinti?... 
Ecco l'occasione di strappare final. 

mente la vittoria. Una volta di più, 
essa sì offre a voi. 

Ma, io non sono nulla!... mi direte. 
Certo, ma Dio desidera di fare qual- 

cosa Insieme con vol, 

Voi siete il minimo spazio fra una 
nuvola e l’altra, sull'oceano dei mon- 
di. Ed è precisamente dalla resistenza 

1 

Ti innumerevole di questi infinitamente 
piccoli che sarà fatta, un giorno, la 

; Vittoria definitiva predetta nella verti- 
i ginosa Apocalisse, quando sarà l’ultimo 
ianno dell’ultimo secolo. 

* 
*i 

Convincetevi dunque oggi del pre- 
gio del tempo... di questo tempo, sor- 

senza posa, attortigliandosi, tra le ma- 
ni distratte di tante persone. 

Attenti!... 
E’ il nuovo solco. 

La mano all’aratro! 

E avanti, come se dovesse essere l’ul- 
timo... 

Pierre VErmite. 

Nelle nostre Associazioni 

gente di vita e di fecondità, che corre ' 

i Come si è fatto per l’apertura del- 

il’Anno Santo, così anche per la chiu-' 

sura (2 Aprile 1934) sarà indetto un 
: pellegrinaggio a Roma. Quanto prima 

ine verranno pubblicate le condizioni 

«id il programma. 
Nessun giovane vorrà parteciparvi? 

C'è anche la Canonizzazione del B. D. 
Bosco! 

== 

Per difendere il Papa bisogna sa- 

per anche morire. 

(S. Alfonso) 

SOTTOFEDERAZIONE CITTADINA 

ASSOC. GIOV. S. GIORGIO 

Abbiamo saputo che i nostri dirigen- 
ti stanno occupandosi per l’acquisto di 
Un cine scenoro. 

Volesse il Cielo che qualche anima 
buona aiutasse il nostro Assistente Ece- 
clesiastico. 

* * * 

Abbiamo saputo che le progettate 
Feste di don Bosco (progetto da un 
anno a questa parte) avranno luogo, se 
il diavolo non mette la ‘coda, alle fine 
di maggio p. v. dopo la canonizzazio- 
ne del benedetto don Bosco. 

* * * 

Circola la voce che i filodrammati- 
ci per gli ultimi di carnevale stanno 
preparando |qualeosa di strabiliante, 

aaa 

I filodrammatici hanno portato tre 
volte sulla scena: « Voci iportate dal 
vento » di M. Milani dal quale il Di- 
rettore di scena ha avuto l’onore di 
una preziosa letterina. 

Scenario e vestiario a posto, qualche 
incertezza qualche po’ di precipitazio- 

ne di scena in pochi icasi. 

Ma il lavoro va e fila egregiamente. 

* * %* 

‘tagliare i panni alle spalle del prossi- | 
mo..., a cantare il vostro miserabile 
cio»..., a guadagnare quattrini per i 
quattrini..., a pavoneggiarvi davanti 
alle galline del vostro tempo... 

Se, nel vostro campo, avete lasciato 
crescere il fiore giallo... o il fiore ros-| 
so, o anche il fiore celeste, tutti de- 
vastatori del grano... 

Se, stringendo, come spugna tra le 
vostre mani, quest'anno, pieno di pos- 
sibilità, non ne esce che un rumore va- 
no, di recriminazione, di schiuma o di 
fango, allora, sì..., che siete proprio 
da compiangere! 

E’ per questo che il Signore vi ha 
dato la salute o la malattia?... il sole 

‘o il freddo?... la felicità o la sventu- 
ra?... la ricchezza o la povertà? 

. Ciascuna di queste cose doveva fio- 
rire il suo fiore, ridente o triste ma 
sempre bello. 

; # 

Ma dopo tutto, l’anno è finito. 
Iddio se lo riprende; diventa una 

delle pagine di quel volume che sarà 
aperto nell’ultimo giorno. 

0 piuttosto, no... non è ancora com- 
pletamente finito. 

Avete ancora la possibilità di fare 
una follia di bene, come forse, una 
volta, avete commesso una follia di 
male..., per spezzare il vaso d’alaba- 
stro e fare scorrere l'abbondanza del 
suo profumo sui piedi dolorosi di Cri- 
sto..., dovesse un Giuda qualunque 
emettere grida di spavento e di scan- 
dalo. 

‘Se provaste?... 
Che gioia, in certe ore, gettare il 

proprio disprezzo sull’oro, causa di tan- 
te vergogne..., e gridargli: — Tu mi 
nausei... Via... va’ a fare un po’ di 
bene!... 

E rigettarlo, quest’oro, in una zona 
rossa, ovvero alla miseria di veri po- 
veri... 

Che firma di prim'ordine alla fine 
di un anno!... Firma che Dio solo do- 
vrà vedere, perchè il vero coraggio, 
quello che è purificato da ogni egoi- 
smo, è il coraggio del soldato, di not- 
te, in un fossato d’avanguardia... Dio 
e noi... 

Allora; noi. entriamo in tutta la ve- 

x 
è avve- 

rimpasto e il cambio della 
Nel consiglio de l’altra sera 

nuto un 

guardia. 

Il Segretario Pellarini ha domanda 
to le ferie per 8 mesi; il delegato degli 
Aspiranti Gigi Fontana è passato Se- 
gretario; a delegato degli Aspiranti 
il caporale Arturo Candotto. Auguri. 

Il Cronista 

== 

Sottofederazione di Gemona 

GEMONA 

Applausi — Questa nostra è una 
corrispondenza di... applausi. 
— Un applauso cordialissimo a tut- 

ti i soci che frequentano con costanza 
e buon volere le lezioni di cultura re 
ligiosa due volte alla settimana. 

— Un applauso non meno cordiale 
per la festa delle tessere, che — do- 
vuta ritardare per la grandiosa mis 
sione che qui si ebbe — fu celebrata 
il 81 dicembre. 

— Un applauso alla filadrammatica 
che, ridestandosi a novella vita, sta 
preparando una bella serata col dram- 
ma «Tacere ». 

— Un applauso e un grazie alla fi- 
lodrammatica di Artegma, che nel no- 
stro teatro affollato rappresentò assai 

bene il dramma «Dopo Caporetto ». 

INTERNEPPO 

Effettivi raddoppiati L’anno 
scorso eravamo in 11; quest'anno sia-:; 
mo una ventina. Tra i nuovi iscritti 
c’è Rossì Livio, Rossi Arturo, Colomba 
Antonio, Candolini Pietro, Rossi Itali- 
‘co, ecc. 

Straordinari suffragi — al vice Pre- 
sidente defunto, furono resi dalla gio- 
ventù e dall’Az. Catt. locale: tre SS. 
Messe dai giovani, due dall'Unione D. 
IC. e G. Femm.; (uffici, Comunione, 
Messe cantate). 

PORTIS 

Varie date — Il giorno 1 dicembre, 
ultimo scorso ebbimo tra noi in 
prima Sacra Visita Pastorale S. Ecc. 
Mons. Arcivescovo, che alla riunione 
dell'Az. Cattolica, e alla relazione da- 

pi 

rità della virtù. ta dal Segretario dell'Ass, rigpose con 

lelevate parole ‘di incoraggiamento e 
di sprone. 

L'otto dicembre abbiamo celebrato 
la festa Sociale con tutta la solennità 
possibile, rimandando però per diverse 
ragioni la distribuzione delle tessere 

e Ja benedizicne dei distintivi. 
Benvenuti — In questi giorni han: 

‘no fatto ritorno in seno all’Ass, i soci 
Gallino, e Valant, ad essi anche da 

queste colonne vada un fervido augur 
rio di benvenuto e di buon lavoro in 
mezzo a noi. Valent ossigenerà un po’ 
la scuola di canto. 

Tesseramento — Il giorno dell’Epi- 
fania abbiamo fatto la festa della tes- 
sera; al mattino ci siamo fortificati 
con il Pane dei forti, e nel pomerig- 
gio dopo i Vesperi ha avuto luogo la 
distribuzione delle tessere e la benedi- 
zione dei distintivi ai nuovi aseritti. 

Sottofederazione di Latisana 
——_——_o—T_ 

PRECENICCO 

Sulle scene — La sera del 31 dicem- 
bre i noistri bravi attori si sono pre- 
sentati al pubblico nella sala « Bigna- 
mi» con « Satana » - «Stelline d’oro» 
e «In Tribunale >. 

Il folto pubblico ha calorosamente 
applaudito. 

RONCHIS DI LATISANA 

Lutto — Il nostro carissimo socio 
Gigante Gino ha avuto l’inconsolabi- 
le peridita del suo amato papà, appena 
43.nne. I soci parteciparono ai funera- 
li riusciti commoventi, 

A Gino ed alla sua famiglia l’asso- 
ciazione presenta le [più sentite cri- 
stiane condoglianze. 

Recita —- Gli amanti del Teatro qua- 

rappresentarono: il dramma «Perdono 
eroico » di G. Giuseppe Pastorini e la 
dizione di « La nuvizze» e «Il gnò 
ritratt» poesie di Pietro Zorutti. 

Gli applausi furono vivissimi ed in- 
sistenti. 

Sottofederazione di S. Daniele 
PERSO, IS , 

SAN DANIELE 

Dono Natalizio — In preparazione 
al S. Natale si tenne nel nostro Ora- 
torio un corso di Esercizi Spirituali 
semi chiusi. Un bel nucleo di giovani 
intervennero a sentire la parola densa 
di spirituale efficacia del Rev.mo don 
Muréro. 

Auguri — Con piacere apprendiamo 
la nomina anzi la conferma del Dele- 
gato Aspiranti e Presidente Sottofe- 
derale. 2 

Ad essi il nostro augurio di conti- 
nuare sempre più e sempre meglio 
nella loro missione. 

Sulla scena — Nella solenne festa 
dell’Epifania i govani, preparati con 
cura e con amore dall’Assistente, rap- 
presentarono il bellissimo dramma in 
tre atti «Il Cavaliere dell'amore» e 

la esilarantissima farsa «La statua di 
Paolo Incioda ». 

Agli Artisti in erba e all’Assistente 
in fiore le nostre congratulazoni 

S. GIACOMO DI RAGOGNA 

Decennio — Preparata da un corso 
di predicazione di don Comelli, la fe- 
sta del decennio riuscì magnifica, con 

la partecipazione spirituale di tutti i 
fedeli, 

Una comunione numerosissima, una 
Messa solenne cantata coi fiocchi (Mes 
sa eucaristica del Perosi); una proces- 
sione imponente e devota con la par 
tecipazione di Mons. Larice e con l’in- 
tervento della banda di Villanova; u- 

si tutti novelli la sera del 1 gennaio 

‘na riunione dì organizzati, uomini € 
giovani, al mattino per il tesseram.; 
una riunione plenaria dei giovani del- 

ila sottofederazione con vessilli per la 
‘commemorazione del decennio: orato- 

‘ri, il nuovo Presidente, don Comelli e 
Mons. Larice. I cantori coronarono -la 
celebrazione con esecuzioni inappunò 
tabili. 

Alla sera recita di gala; molto bene. 
Anima di tutto, il Parroco sac. prof. 

Licinio Canciani. 

Sottofederazione di Tricesimo 
(ji 

REANA 

Varie del 33 — 1. Le lezioni di cul- 
tura cominciarono nel novembre; an- 
cora si continua con fervore. 

2. L’elezioni del Consiglio si effet 
tuarono agli uliimi di novembre: c’è! 
di nuovo anche il bibliotecario ed il: 
delegato per il teatrino. 

8. L’otto dicembre consegna solenne 
delle tessere. 

4. Per i tre soci defunti s’è celebra- 
to l’undici dicembre una S. Messa, per 
iniziativa e relativa offerta dei soci. 

5. Finalmente l’ultimo dell’anno. si} 
terminò con la recita d’un commoven: | 
ite dramma francese: «Joseph Thomas» ! 

e con la farsa «L’Interprete». 
Per l’anno iniziato speriamo sempre. 

più e sempre meglio. i 

Sottofederazione di Rosazzo i 
——_ 00 

PAVIA DI UDINE 

Anniversario — Il 26 dicembre ab- 
biamo festeggiato il II. anniversario 

i della nostra Associazione ed’ il nostro 

{S. Protettore. 
Alle 10, alla S. Messa cantata dal 

l’Assistente ci siamo accostati al ban- 

chetto Eucaristico. 
Dopo la $. Messa, un lungo scampa- 

nio ha aggiunto la sua nota allegra al- 
lallegria dei nostri cuori. 

Alle 15 si tenne adunanza per l’ele- 
zione dei nuovi dirigenti. 

Furono eletti: Vice Pres. e Delega- 

to degli Aspiranti, Lestuzzi Elia; se- 
gretario Volpetti Ermenegildo; cassie- 
re Fabbro Giacobbe, consiglieri Luca 
Luigi e Spizzamiglio Domenico. 

Chiuse la seduta il Rev.mo Parroco. 
Partenza — Il caro Niemiz che du- 

rante i primi due anni è stato nostro 
presidente, tra breve ici lascerà per 

soddisfare agli obblighi di leva. 
A lui un vivo ringraziamento ed uni 

plauso sincero. 
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Associazione 
S. Luigi si aceostarono in corpore alla 
S. Comunione alla Messa di mezzanot- 
US 

A Capo d’anno ci fecero gustare la 
brillante commedia intitolata;: « Caccia 
grossa ». Tutti gli attori interpretaro- 

no molto bene la loro parte. 

dottofederazione di Codroipo 
o 

Visita del Presidente Sottofed. 

Il presidente sottofederale Aldo Bal- 
dassi ha inccminciato assieme al Dele- 
gata Aspiranti la visita a tutte le As 
sociazioni della Sottofederazione. 

A Codroipo ha tenuto una conferen- 
za sul rispetto umano: ha poi esami- 
nato i registri dell’Associazione. 

CODROIPO 
Nuovo Presidente — Giovedì scorso 

si tenne il I consiglio col nuovo Pre- 
sidente Carlo Di Sopra. Si distribuiro- 
no le cariche per il biennio 34-85, 

Vice Pres. Morello Armando; Segr. 
Flora Menotti; Teatro, Menegazzi; Ci- 
ne, Flora; Del. Asp. Chiarcossi Mario 
Missioni, Miculan Augusto; Stampa, 
Di Sopra Carlo; Att. caritatibe, Mo- 
rello Giuseppe. 

Teatro — La filodrammatica dell’As 
sociazione recitò nei giorni 6, Y, 14 
«Voci portate dal vento» di Milani. 

Tutto fu curato: della reclame ori 
ginale di Flora alla messa in scena di 
Menegazzi. Una lode la meritano tut- 
ti 

I dottofederazione di Sedegliano 
AR SISSI 

CODERNO 

Alla ribalta — «Il grande silenzio» di 
: Primo Cesare Ambrosi ha trovato nei 

nostri attori bravi interpreti che gi so- 
no fatti applaudire dal numeroso pub: 
blico la sera del 26 dicembre. 

— Nel giorno stesso ebbe luogo la 
cerimonia del tesseramento con la rin- | 

novazione della promessa di fedeltà | 
allo statuto. 

BARAZZETTO | Ì 
Fiore reciso —. L'Associazione Gio: 

vanile locale piange la prematura di 
partita del socio Giovanni Selisizzi, de- 
ceduto il 9 corr. in seguito a improv- 
visa e crudele malattia. x 

La salma lacrimata fu accompagna: 

ta al cimitero dai compagni della fo: 
rania intervenuti con bandiera. 

Il popolo intero partecipò al lutto 
della famiglia e dell’ Associazione. 

Queste solenni onoranze e le virtù 

del caro estinto servano a lenire il do 
lore dei famigliari e dei compagni. 

SAC. OLIVO COMELLI, DIRETTORE RESP. 

ARTI GRAFICHE FRIULANE - UDINE 
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